
MERCOLEDÌ 
27 NOVEMBRE 1985 l 'Unità - CRONACHE 

Riga di notizie dall'Ateneo 
per l'esame di architettura 

Cinque in carcere a Venezia 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Cinque persone in carcere e altre 
cinque indiziate. L'imbroglio c'era; tra gli otto» 
cento studenti presenti all'esame di stato dell'i» 
stituto universitario di architettura di Venezia 
almeno un paio di candidati sapevano già che 
tema sarebbe stato loro proposto e che tema 
avrebbero svolto ed avevano in tasca tutto quel* 
lo che gli serviva per stendere un ottimo prò» 
getto per un supermercato. Queste le prime 
conclusioni cui sono giunte le indagini avviate 
dalla Magistratura veneziana nelle aule del 
prestigioso istituto universitario veneziano. 
Qualcuno — aveva annunciato una soffiata re* 
capitata alla redazione di un quotidiano locale 
e successivamente finita tra le mani del sostitu
to procuratore della Repubblica, Ivano Nelson 
Salvarani—aveva rivelato almeno un paio del* 
le possibili tracce d'esame. Una soffia* 
ta,«autorevole» secondo gli investigatori, che 
nessuno ha messo in dubbio e che ha fatto scat
tare una operazione Inedita nella stona delle 
università italiane: una perquisizione di massa 
per scoprire a vantaggio di chi quelie informa
zioni riservate fossero state illegittimamente 
divulgate. E cosi, nelle celle di Santa Maria 
Maggiore sono finiti per il momento un docen
te (Franco Laner, veronese, de) dipartimento di 

restauro), membro della commissione d'esame; 
un bidello, Daniele Tenderini, un impiegato, 
Mario Trento, e due studenti: Roberto Vuzzo e 
Gian Paolo Tarino, entrambi candidati. Secon
do una prima e approssimativa ricostruzione 
dei fatti, sarebbe proprio il docente di tecnica 
del restauro il primo responsabile della fuga di 
notizie dalle cartelle della Commissione d'esa
me formata, su indicazione del Ministero, da 
docenti e liberi professionisti. E alla stessa 
Commissione, sempre per legge, spetta la scelta 
dei temi d'esame estratti da una ampia rosa. 
Secondo questa versione, Franco Laner avreb
be passato alcune tracce d'esame al bidello e 
all'impiegato i quali avrebbero poi provveduto 
a trasmettere la preziosa notizia ad alcuni can
didati. Ma a chi e per quali motivi? Lunedì 
mattina, in poche ore, gli agenti della Squadra 
Mobile diretta dal commissario la Barbera, 
hanno setacciato abiti"* borse di un centinaio 
di candidati sia nella sede d'esami di Ca Tron 
che nell'edificio dei Tolentini; cercavano i se
gni di quella fuga di notizie e soprattutto elabo
rati relativi al più probabile tema d'esame (se
gnalato dalla talpa che ha avvisato la magistra
tura e successivamente confermato tra quelli 
effettivamente proposti ai candidati), vale a di
re la progettazione di un supermercato. 

Tont Jop 

Minuti di inferno sulla collina torinese 

Tentano di rapinare 
una villa, sparano 

uccidono due donne 
Il figlio del padrone di casa si è opposto ai banditi - Sono 
rimaste uccise la madre, moglie di un dentista, e la colf di colore 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La moglie di un 
professionista e la sua dome
stica di colore sono state uc
cise Ieri sera a rivoltellate 
dal rapinatori che cercavano 
di Introdursi nella loro villa 
sulla collina torinese. Uno 
del banditi, ferito a sua volta 
dal figlio del professionista, 
è stato scaricato poco dopo 
dal complici davanti all'o
spedale di Moncallert, dove 
si trova piantonato. 

Il tragico fatto di sangue è 
successo ieri sera poco dopo 
le 19 In una villa a due plani 
di via della Viola 137, una 
strada che dalla frazione di 
Cavoretto porta al colle della 
Maddalena, il punto più alto 
della collina torinese. Qui 
abitavano le due donne, Ma
ria Molaschl di 49 anni e la 
domestica Cannona Trini
dad, di 51 anni, originarla 
della Costarica. 

Il marito della Molaschl, 11 
dentista Mario Garzino-De-
moi di 56 anni, si trovava an
cora nel suo studio In città. 
In casa c'era Invece il figlio, 
Marco di 20 anni. 

I rapinatori, che pare fos
sero in tre, hanno scavalcato 

la recinzione metallica della 
villa e, attraversato il giardi
no, hanno cercato una fine
stra attraverso cui introdur
si nell'edificio. Ma hanno 
fatto rumore, allarmando 
Marco Garzino, che avendo 
intuito quanto stava acca
dendo è corso ad armarsi con 
una pistola. 

Così, quando I banditi 
hanno forzato la porta d'in
gresso, si sono trovati di 
fronte al giovane che punta
va contro di loro l'arma. I 
malviventi hanno subito fat
to fuoco, Ingaggiando una 
furibonda sparatoria, du
rante la quale sono stati 
esplosi una quindicina di 
colpi dalle due parti. Brevi 
Istanti d'inferno, che sono 
costati la vita alle due donne. 
Una dopo l'altra sono cadu
te, colpite a morte, Maria 
Molaschl, che si era affaccia
ta nel corridoio d'ingresso, e 
Cannona Trinidad, che sta
va uscendo dalla cucina. 

Anche uno del malviventi 
è stato ferito ad un braccio 
da una pallottola esplosa da 
Marco Garzino. I due com
plici, sorreggendolo, lo han
no trascinato sulla strada, 
caricandolo sull'auto con cui 

erano giunto e ripartendo 
velocemente, rinunciando al 
proposito di rapinare la fa
miglia. Il rumore della spa
ratòria ha fatto accorrere 
persone dalle altre ville della 
zona, che si trovano ad una 
certa distanza. I sopraggiun
ti si sono trovati di fronte al
l'atroce spettacolo delle due 
sventurate stese sul pavi
mento ormai prive di vita. 

Un'ora più tardi la mac
china del banditi si è ferma
ta davanti all'ospedale Santa 
Croce di Moncallert ed ha 
scaricato il rapinatore ferito, 
allontanandosi prima che 
qualcuno potesse Interveni
re. 

Il bandito ha rivelato sol
tanto 11 proprio cognome, Se-
lis, ed è stato piantonato. Ca
rabinieri e polizia hanno Im
mediatamente Istituito posti 
di blocco attorno a Monca
llert, ma con scarse speranze 
di fermare gli altri due as
sassini. Dall'ospedale Santa 
Croce è infatti facilmente 
raggiungibile la statale per 
Genova e l'autostrada Tori
no-Piacenza. 

Michele Ruggiero 

Aereo militare perde una bomba 
su Madrid: era senza innesco 

MADRID —• Quasi Incredibile: un aereo 
militare spagnolo ha bombardato, per er
rore, un quartiere di Madrid. La bomba 
sganciata, fortunatamente, era priva di 
spoletta e non è esplosa. L'aereo era un 
Phantom dell'aviazione militare. Nel pri
mo pomeriggio, mentre sorvolava la capi
tale, ha lasciato cadere la bomba (oppure, 
non è ancora chiaro, l'ordigno si è sgan

ciato da solo) che è caduta su una palazzi
na del quartiere «Moratalaz», provocando 
ingenti danni a tre appartamenti ma, for
tunatamente, nessuna vittima. La bomba 
ha fatto 11 suo ingresso da una finestra del 
4* piano, ed ha attraversato 1 due apparta* 
menti sottostanti prima di fermarsi. Data 
l'ora, nelle abitazioni si trovavano solo 
due donne, rimaste illese. 

È stato un omicidio 
ordinato dalla mafia 

Scoperto un grosso giro di droga dietro l'assassinio del gio?ane 
Luciano Corsetti, in una villa sulle colline di Montignoso 

Dal nostro Inviato 
MASSA CARRARA — C e la mano della 
mafia dietro all'omicidio del giovane Lu
ciano Corsetti, ucciso In un villino sulle 
colline di Montignoso a pochi chilometri 
da Massa Carrara nella notte fra sabato e 
domenica. Secondo le notizie rilasciate 
dagli inquirenti, Vito Arresta, spezzino, 27 
anni, presunto omicida del ragazzo, 
avrebbe fatto telefonate per dieci milioni 
dalla villetta a La Serra di Montignoso. 
Molte di queste erano dirette nel New Jer
sey a Salvatore Cullo, più noto come «Don 
Vito», nativo di Salem! in provincia di 
Trapani e colpito da più ordini di cattura 
per omicidio. 

Il giro di droga, che passava da quel 
posto sperduto nell'entroterra versiliese, 
doveva essere grosso. Nella villa, Infatti, 
sono stati trovati, per lo più Interrati nel 
giardino, 10 chili di haschlsh, un etto di 
cocaina e due di eroina bianca. Tutta roba 
purissima, con un valore di mercato che si 
aggira sul miliardo di lire. Roba che face
va gola a parecchi, forse anche al giovane 
Corsetti. Sul suo cadavere crivellato dal 
colpi di una pistola calibro 7265 parabel
lum Cerano ancora un palo di panetti di 
hatfhlnh 

La villa dove avveniva lo smistamento 
della droga, che proveniva dal medio 

oriente e dal sudamerica, era nel mirino 
della squadra mobile di Massa già da di
versi mesi, da quando era stato fermato 
un pregiudicato con cocaina purissima In 
tasca. Gli agenti avevano Intuito che si 
trattava di una dose d'assaggio. Lo hanno 
rilasciato, pedinato e hanno scoperto la 
base. Poi le intercettazioni telefoniche, 
molti appostamenti In attesa del blitz che 
avrebbe dovuto consentire di prendere 
l'intera banda. Ma la situazione é precipi
tata. C e stato prima 11 litigio, poi romici-
dio. Vito Arresta si sarebbe tradito telefo
nando — non si sa a chi — quel che aveva 
fatto. Ha dato ordini di sospendere tutte le 
consegne. Ed è fuggito insieme alla sua 
compagna, Adriana Crepella, di 32 anni. 

Solo a quel punto è scattata l'operazio
ne che ha coinvolto anche polizie stranie
re. Ci sono 87 ordini di cattura: a Massa 
Carrara, a Genova, a Palermo, ad Agri
gento, a Pavia. Nella soia provincia di 
Massa Carrara sono già stati eseguiti una 
ventina di arresti e quasi un centinaio di 
perquisizioni. In una di queste è stata tro
vata una vera e propria zecca: 6.000 ban
conote da 90 dollari falsi e molte di più 
pronte per essere stampate con clichè da 
•eri professionisti. 

Dentato PugRete 

Spese del Superami 
Deve risponderne anche 

il defunto Santovito 
ROMA — Anche 11 defunto generale Giuseppe Santovito, ex 
direttore del Sismi (i servizi segreti militari) è stato chiamato 
dalla procura generale della Corte del Conti a rispondere del 
miliardo e passa di lire spese dal servizio nell'80-81 per operazio
ni volte a sviare le indagini sulla strage di Bologna. La somma 
fu impiegata quasi Interamente per costruire false piste e, per 83 
milioni, per far viaggiare su aerei del Sismi il faccendiere Fran* 
Cesco Pazienza, ascoltato braccio destro del generate Santovito. 

Lo stesso addebito è già stato mosso ad altri quattro ex ufficia* 
li del Sismi, il gen. Pietro Musumecl, ex capo dell'ufficio control
lo e sicurezza, il suo vice col. Giuseppe Belmonte, il col. Secondo 
D'Eliseo e II cap. Valentino Artinghelli. Le udienze, alla Corte 
del conti, sono già iniziate. Alla prossima, giovedì, potranno 
comparire anche gli eredi di Santovito: moglie, sorella e tre 
nipoti. Sull'eredità dell'ufficiale era già stato disposto il seque
stro conservativo. 

Cosa viene contestato, esattamente, al defunto capo del Si* 
smi? Di aver causato «gravissimo danno alla finanza pubblica, 
anche per aver autorizzato spese che non poteva non accorgersi 
erano gestite in modo non consono*. L'operazione «Terrore sui 
treni» (il Sismi deviato fece trovare esplosivi sul treno Roma* 
Taranto, messi da suoi uomini ma attribuiti ad un fantomatico 
gruppo fascista straniero) oltre al costo provocò «una serie di 
indagini inutili* della magistratura bolognese, afferma la Corte 
dei Conti. La concessione a Pazienza dell'uso di aerei Sismi fu 
poi tanto vistosa da provocare lamentele dentro il servizio. 

«Carte false» della 
De nel Csm per poter 

favorire Vitalone? 
ROMA — I «laici» democristiani del Consiglio superiore della 
magistratura hanno fatto «carte false» pur di favorire la promo
zione di Claudio Vitalone, magistrato in aspettativa óa quando 
è senatore de? II dubbio è stato avanzato ieri pomeriggio, alla 
ripresa dei lavori del Csm sul caso Vitalone, dal consigliere Wla-
dimiro Zagrebelsky. Dopo una lunga discussione, il vicepresi
dente De Carolis ha dovuto sospendere e rinviare ad oggi la 
seduta per accertare I fatti denunciati. Cosa aveva «scoperto» 
Zagrebelsky? Che nelle seduto della 4* commissione del Csm 
dedicate all'esame del caso Vitalone del 3,14,21 e 28 ottobre (in 
base alle quali sta, ora discutendo il plenum del Csm) la prof. 
Ombretta Fumagalli, «laica» De, la più accanita fra I sostenitori 
di Vitalone dentro il Csm, aveva chiesto e ottenuto dal vicepresi
dente De Carolis (collega al Senato di Vitalone) di sostituire uno 
del membri della commissione, il prof. Zampetti (anch'egli del 
La cosa è apparsa subito piuttosto strana. I membri della 4* 
commissione, per la delicatezza del compito svolto, vengono no
minati ogni anno con decreto del presidente della Repubblica. 
Possono essere sostituiti solo per seri motivi (impedimenti accer
tati). Esistevano questi «seri motivi» nel caso dello scambio Fu* 
maéalli'Zampetti? No: a quanto sembra il prof. Zampetti, alme
no in un'occasione, mentre si svolgevano! lavori della 4* com
missione si trovava in una stanza vicina a partecipare ad una 
riunione di un altro organismo del Csm. Ci sarebbe stato insom
ma uno scambio irregolare di componenti: di conseguenza, ha 
detto Zagrebelsky, una «illegittima costituzione della commis
sione», dalia quale potrebbe derivare la nullità di tutti gli atti da 
essa compiuti sul caso Vitalone, e la necessità di ripartire dacca
po. Claudio Vitalone 

di nuovo in 
tribunale 

RIMINI — Vincenzo Muccloti 
di nuovo ieri in tribunale per 
rispondere del reato di calun
nia. Una vicenda che risale ad 
una decina di anni fa (quando 
la comunità non esisteva e San 
Patrignano era solo un fazzo
letto di terra) e si snoda attor
no ad una cambiale del valore 
di nemmeno 1 milione. Ad ac
cusare Muccioli è U forlivese 
Michele Gardinl II quale, In 

3uel periodo, aveva con il lea-
er di San Patrignano un rap

porto di amicizia. Gardinl so
stiene di aver aiutato finanzia
riamente in quegli anni Muc
cioli, in cattive acque, e di aver 
ricevuto dal leader di San Pa
trignano come pagamento una 
cambiale. Muccioli da parte 
sua dice che la firma sulla cam
biale non è sua, ma che è stata 
falsificata da Cardini. Dopo 2 
ore di discussione in un'aula 
pienissima il processo è stato 
rinviato al 5 dicembre su ri
chiesta del pm. Le varie perizie 
calligrafiche non hanno fatto 
chiarezza ed è stato convocato 
un ex collaboratore di Muccioli 
che può fornire altri particola
ri. 

PARIGI — Quatto signora al chiama Emmanuel Viti-io, ha 64 
anni. Ha il cuora trapiantato più longevo: oggi ricorre il dicias-
Mttasimo anniversario dell'operazione 

Ultimi operati, 
decorsi normali 

a Padova e Roma 
Secondo intervento del prof. Gallucci 
Notte tranquilla per il camionista romano 

ROMA — Notte tranquilla, nel Policlinico, per Luciano Ca» 
puzzi, il camionista romano di 49 anni, nel petto del quale 
batte dà lunedi sera il cuore di Luigi Sangiorgto, 23 anni, 
studente in medicina, morto domenica scorsa per un tumore 
al cervello, n prof. Toscano, cardiochirurgo dell'equipe che 
ha seguito II trapianto, ha detto che II decorso post-operato
rio è buono. Il paziente respira autonomamente e da domani 
potrà cominciare gli esercizi di riattivazione motoria con la 
•cyclette». Per quanto riguarda l'alimentazione, per tutta la 
giornata di ieri Capuzzl ha seguito una dieta liquida. Ieri 
mattina, attraverso la vetrata della stanza in cui è ricoverato 
In isolamento, ha potuto salutare la moglie e il figlio. Frat
tanto, continuava ieri tranquillo il sonno post-operatorio di 
Barbieri, assistito durante la notte dai parenti, tra I quali una 
sorella. La decisione di procedere al trapianto era stata presa 
alle 18 di lunedì — quando le sue condizioni si erano aggra
vate — con il consenso del Nit (North Italian Transplant), il 
centro Interregionale di coordinamento trapianti. L'osserva
zione del donatore era finita all'una e trenta di ieri mattina, 
quindi erano stati avviati 1 preparativi per l'operazione, co
minciata alle 4 e 20. Giacomo Barbieri era ammalato di cuore 
da tempo; negli ultimi mesi, a causa della cardiomiopatia 
dtlatatlva, le sue condizioni erano sensibilmente peggiorate e 
aveva dovuto abbandonare il lavoro a Chtuppano (Vicenza), 
un paesino dove conduceva una stireria. II12 ottobre scorso, 
poi, era stato necessario il ricovero nell'ospedale di Thlene. 
Dopo circa un mese di degenza la serietà delle sue condizioni 
aveva reso indispensabile 11 trasferimento a Padova, nel cen
tro diretto dal prof. Gattucci. A Padova Barbieri è assistito da 
una sorella, Maddalena, di 25 anni, da un cognato e da alcuni 
congiunti. 

Intanto nella sua stanza del reparto di cardiologia, con
trassegnata dal numero 22, Ilario Lazzari, il primo «cuore 
nuovo», ha risposto con semplicità alle prime domande del 
giornalisti. Alla domanda su cosa farà appena dimesso. Il 
falegname ha risposto scherzosamente: «Voglio trovare una 
donna, una bella donna». 

Il tempo 
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È stato presentato ieri a Milano-medicina dal dottor Jervick 

Nuovo cuore artificiale 
E piccolo e man 
Una cassetta grande quanto una scatola di biscotti, ben diversa da quella 
usata un anno fa per Barney Clark - In futuro potrà sostituire i trapianti? 

MILANO — Il dottor Robert 
K. Jarvick è arrivato a «Mila
no Medicina» con sottobrac
cio la sua nuova versione del 
cuore artificiale: le ingom
branti apparecchiature del 
primi interventi — come 
quello subito esattamente 
un anno fa dal dentista Bar
ney Clark — sono state sosti
tuite da cassette maneggevo
li, non più grandi di una sca
tola di biscotti. Il cuore arti
ficiale si propone allora co
me una metodica in grado di 
sostituirsi al trapianto car
diaco? 

In un futuro imprecisato è 
possibile. «Per il momento — 
ha risposto Jarvick — slamo 
riusciti soltanto a rendere 
tutto più piccolo; ora 1 pro
blemi da risolvere sono di 
natura prevalentemente me
dica. Speriamo di arrivare 
alla costruzione di un cuore 
che possa essere contenuto 
interamente nell'organismo 
umano, ma abbiamo biso
gno ancora di cinque anni di 
ricerche». 

Jarvick ha spiegato che at
tualmente Il cuore meccani
co può essere Impiantato 
quando I pazienti sono trop
po anziani per sopportare un 
trapianto cardiaco, oppure 
come soluzione ponte in at
tesa del trapianto. Natural
mente è questo l'Impiego più 
frequente del cuore messo a 
punto dal dottor Jarvick (ma 
cuori artificiali sono stati co
struiti recentemente anche 
In Germania e In Giappone). 
Negli Stati Uniti due pazien
ti hanno vissuto alcuni gior
ni — tre II primo e dieci il 
secondo — con un cuore 
meccanico prima di ricever
ne uno umano. Ora sono en
trambi a casa e stanno bene. 
Del cinque pazienti impian
tati con prospettive teorica
mente permanenti uno solo, 
Schiuder, è ancora in vita; 
degli altri quattro, tre hanno 
vissuto pochi giorni e sono 
stati poi stroncati da Infezio
ni o emorragie; uno è so
pravvissuto in Svezia per 

sette mesi e mezzo ed è mor
to la settimana scorsa. Dodi
ci ospedali statunitensi sono 
pronti per un Impianto per
manente di cuore artificiale, 
ma finora solo uno è stato 
autorizzato a farlo dalla 
Food and Drag Admlnlstra-
tlon. 

Alla cardiologia, oltre che 
alle malattie respiratorie de
gli anziani, è stata dedicata 
ieri la seconda giornata del 
maxiconvegno di Milano 
Medicina. Il prof. Alberto 
Zanchettl, direttore della cll
nica medica IV all'Universi
tà di Milano, si è soffermato 
soprattutto sull'ipertensione 
che nell'anziano — li fatto 
sembra ormai accertato — 
rappresenta il principale fat
tore di rischio per le malattie 
coronariche. «Se consideras
simo oltre la norma — ha 
detto Zanchettl — valori 
pressori pari a 160/95, do
vremmo concludere che 11 
quaranta per cento della po

polazione è affetta da iper
tensione. Possiamo forse 
modificare leggermente que
sti valori, ma e indubbio che 
nell'anziano, a differenza de
gli adulti, dall'ipertensione 
arteriosa possono nascere 
problemi gravi come il cuore 
senile e l'Infarto*. 

Sempre a proposito di car
diologia nella terza età, Il 
prof. Fausto Rovelli, prima
rio del centro cardiologico 
De Gasperls dell'ospedale 
Nlguarda di Milano, ha Illu
strato 1 risultati di una speri
mentazione clinica che ha 
coinvolto, nell'arco di 18 me
si, oltre SO mila persone col-
Slte da Infarto. La mortalità 

stata del 12,1% con punte 
del 30% negli anziani che 
avevano superato I 75 anni. 
II trial avrebbe confermato 
la particolare efficacia di 
farmaci come 1 calcio-anta
gonisti nell'infarto acuto del 
miocardio e nell'angina pe-
ctoris. 

Particolarmente atteso 

Oggi alla Camera la 
legge sui trapianti 

ROMA — Tra qualche giorno potrebbe essere pronta la nuo
va legge sul trapianti. La commissione Sanità della Camera 
esaminerà oggi e domani in sede legislativa li provvedimen
to. Due sono 1 termini fondamentali della legge: 11 consenso e 
II tempo dell'osservazione. Oggi 11 consenso viene espresso 
dai parenti. La nuova legge prevede che, a partire dai 16 anni, 
chiunque sia considerato donatore, a meno che non abbia 
espresso un rifiuto in vita. Si tratta, in pratica, di un «consen
so presunto*. U tempo di osservazione che attualmente è di 12 
ore dalla morte cerebrale, verrà ridotto a 6 ore. Ciò per evita
re che gli organi si deteriorino. Ma ciò non significa che I 
genitori e I parenti potranno essere messi da parte. «La legge 
è scritta sulla carta, la vita e la morte sono un'altra cosa», 
dice 11 prof. Girolamo Sirchia, direttore del centro trasfusio
nale e di immunologia dei trapianti del «Nit», del nord Italia, 
che ha già consentito, nelle regioni settentrionali, ben 7 tra
pianti di cuore, «n consenso dei parenti — sottolinea Sirchia 
— va sempre chiesto. Nessuna legge potrà superare questo 
punto». 

l'Intervento del dottor Val-
dur Saks, direttore del labo
ratorio di bioenergetica car
diaca presso 11 Centro di ri
cerca cardialogica di Mosca. 
Si deve al direttore del Cen
tro, 11 prof. Eugeni Chazov, 
recentemente Insignito del 
Nobel per la pace, l'adozione 
In diverse repubbliche del-
l'Urss di un servizio di au
toambulanze cardiologiche, 
con possibilità di defibrilla
zione, distribuite capillar
mente sul territorio. Il fine è 
di soccorrere rapidamente 
l'Infartuato Intervenendo, 
prima ancora del ricovero In 
ospedale, nelle complicanze 
aritmiche che costituiscono 
la principale causa di morte 
nelle fasi precocissime del
l'infarto. 

Il dottor Saks ha reso noti 
' 1 risultati di una ricerca con
dotta in collaborazione con i 
laboratori di un'industria 
farmaceutica italiana. Il 
trial avrebbe confermato 
l'efficacia di una sostanza 
naturale dell'organismo, la 
creatina-fosfato, sintetizza
ta e somministrata farmaco
logicamente. Gli effetti pro
tettivi della creatina-fosfato 
(o fosfo-creatlna) sarebbero 
stati dimostrati sia durante 
gli interventi in circolazione 
extracorporea, sia nel decor
so clinico dell'infarto acuto 
del miocardio. 

Il plano di ricerca è inizia
to l'anno scorso e dovrebbe 
concludersi nel 1987. «La 
creatina-fosfato — ha affer
mato il dottor Saks — è dota
ta della proprietà di inibire 
completamente l'accumulo 
di grassi circolanti nel mu
scolo cardiaco dopo attacchi 
IschemlcL Questa circostan
za spiegherebbe l'efficacia 
antiaritmlca della creatina-
fosfato e la sua capacità di 
proteggere la membrana cel
lulare contro II danno pro
dotto dall'Ischemia», cioè 
dall'Improvvisa mancanza 
di afflusso sanguigno in una 
regione del cuore. 

Flavio MicheDni 

Agca, verrà a deporre 
in aula anche il pentito Pandico 

Il camorrista a?era detto che la «pista bulgara» era stata suggerita al killer dal 
Supersismi - Giallo sulla rogatoria dei giudici in Bulgaria - Sentenza a gennaio? 

ROMA — Nell'aula del Foro 
Italico verrà a deporre anche 
Giovanni Pandico, Il pentito 
della camorra che ha accu
sato Ali Agca di aver fatto 
rivelazioni sulla «pista bul
gara» su diretta Indicazione 
dei servizi segreti di Musu
mecl e Pazienza. 

Pandico, le cui clamorose 
affermazioni sono già ogget
to di un'indagine separata 
della Procura di Roma, verrà 
davanti al giudici ti 3 dicem
bre prossimo; è probabile, 
anzi molto atteso, un con
fronto con AD Agca che, ov
viamente, ha sempre negato, 
sia pure In forma ambigua, 
di essere mal stato Imbecca
to da qualcuno. Con la deci
sione di ascoltare Pandico la 
Corte si prepara, in sostanza, 
ad approfondire uno del 
punti più delicati dell'intero 
processo e forse, anche l'ulti
mo. Ancora non al sa. Infatti, 
se l'intera Corte andrà per
sonalmente In Bulgaria per 
Interrogare gli altri due Im
putati del processo, VassUIev 
e Alvazov, oppure se si svol
gerà una rogatoria con Invio 
di domande scritte e relative 
risposte. Ma In ogni caso, sul 

versante della pista bulgara 
(o di quel che rimane), non 
sembra che possa venire fuo
ri un granché, rogatoria o 
mena 

I giudici hanno esaminato 
Ieri sera questi e altri punti 
In una camera di consiglio di 
un palo d'ore che è stata, in 
pratica, un punto sullo stato 
e sul tempi del processo. Da 
diverse settimane, infatti, si 
respira al Foro Italico una 
certa aria di stanchezza. Do
po le capriole di Agra, le sue 
marce Indietro e le sue allu
sioni, dopo la lunga serie di 
testi più o meno attendibili 
ascoltati in Italia e all'estero, 
dopo la rinuncia di Antonov 
a rispondere, la materia del 
processo sembra essersi sbri-
etoUta anziché solidificata. 
Rimangono ormai I fram
menti <h questa vicenda e, 
nonostante l'Impegno dei 
giudici, non si è riusciti a de-
lìneare con esattesa nem-

•no U quadro del compiici 
itertaifdi Agca. r ^ 
Laccjrtruztonedelkillerè 

caduta in buona parte (anzi 
lui stesso l'ha smantellate), 
to sfondo della pista bulgara 
st fa sempre più tenue, ven

gono alla ribalta solo una 
ancora Indefinita «pista tur
ca» e il capitolo dei presunti 
contatti che Agca avrebbe 
tenuto nel famoso carcere di 
Ascoli Piceno con camorra e 
servizi segreti. Contatti che, 
secondo Pandico, sono servi
ti a camorra e servizi segreti 
a indurre Agca a rivelare 
una piste costruite Invece a 
favolino. U capitolo è clamo
roso (potrebbe rappresentare 
la sconfessione definitiva di 
Agca) e vedremo cosa ne ver
rà fuori, anche se l'esperien
za del processo Insegna a 
non attendersi risultati deci
sivi. 

Nell'ordinanza la Corte 
non ha nemmeno citato Pa
zienza che pure si era detto 
disposto a fare dichiarazioni 
sulla vicenda dell'attentato. 
Evidentemente, la Corte ri
tiene inutile andare a New 
York a sentire la versione del 
faccendiere, senza poter con
trobattere ed eseguire con
fronti. 
• L'altro, punto delicato è, 

come si è detto, la missione 
In Bulgaria, dove nemmeno 
a farlo apposte si registra 
l'ennesimo giallo. Secondo I 

bulgari Infatti nessuna ri
chiesta ufficiale italiana per 
la rogatoria e la trasferta 
della Corte è stata avanzata, 
mentre la Farnesina ha fatto 
sapere al giudici che, da son
d a ^ eseguiti a Sofia, le au
torità di quel paese conside
rerebbero una «provocazio
ne* lo spostamento dell'Inte
ra giuria sul loro territorio 
per l'interrogatorio del con* 
nazionali. X bulgari, natural
mente, smentiscono. Insom
ma un guazzabuglio dal deli
cati risvolti diplomatici. I 
giudici, come si legge nell'or
dinanza, vogllonofare la ro
gatoria, tuttavia si rimetto
no alla valutazione dei mini
steri competenti sull'oppor
tunità di recarsi con l'intera 
Corte a Sofia. L'eventuale 
date di queste trasferte è 
state fissate per 11 12 dicem
bre. Quanto al tempi del pro
cesso, 116 dicembre termina 
l'escussione del testi Indicati 
nell'istruttoria, CIÒ significa 
che la sentenza potrebbe ar
rivare Intorno alla metà di 
gennaio. 

wwio ivnNrinono 


